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Sottrarre alle ex i regali fatti può costare una condanna per rapina.

La Corte di cassazione non si lascia intenerire dal movente sentimentale né dalle pene d’amore e respinge il ricorso di un giovane del Burkina Faso che, sull’onda del rancore per essere stato lasciato dalla fidanzata, aveva pensato che la vendetta migliore fosse quella di riprendersi, con la forza,  un orologio che le aveva regalato all’inizio della relazione.

Il furto per dispetto - Inutile il tentativo del ricorrente di giustificare il suo gesto,  come una reazione rabbiosa all’abbandono e in cui mancava completamente lo scopo di lucro. La Suprema corte decide però di non processare le intenzioni ma le azioni. E sgombra il campo da ogni equivoco affermando che “per la configurabilità del delitto di rapina, non si richiede lo scopo dell’agente di procurare a sé o agli altri un profitto di natura economica, ma è, al contrario sufficiente che il colpevole abbia operato un soddisfacimento di qualsiasi fine o bisogno, anche di carattere psichico”. Compresa dunque la ritorsione o la vendetta
